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La protesta degli autotrasportatori sul Gra 

Al quarto giorno di blocco del Gra 
mediazione con Regione e prefetto 

Camion selvaggio 
si ritira 
Tregua sulle cave 
M SI ai provvedimenti tam
pone, ma si deve sospendere 
la protesta, È questa, in parole 
povere, la condizione posta da 
Regione e Prelettura ai lavora
tori delle cave che da giorni 
paralizzano il trallico sul rac
cordo anulare per manifestare 
contro la chiusura degli stabili
menti. Lo ha annunciato Ieri 
l'assessore regionale all'indu
stria e commercio Potilo Satat-
to difronte ad una delegazione 
di autotrasportatori ricevuta 
per discutere del problema ca
ve. Lo ha ripetuto sempre ieri 
la Prefettura, che su sollecita
zione di sindacati e Regione si 
è impegnata a ricercare prov
vedimenti transiton in attesa 
che Regione e Comune vanno 
una legge che regolamenti de
finitivamente il settore. È il se
gno che qualcosa si £ mosso. Il 
vertice in prefettura convocato 
per oggi, al quale partecipe
ranno sindacati di categoria e 
lavoratori delle cave abusive, 
potrebbe mettere la parola fi
ne ai disagi di questi giorni. 
La mattinata di ieri, quarta 
giorno di protesta, di blocchi 
stradali sul raccordo, di parali
si del traffico agli svincoli con 
le autostrade, è iniziata pochi 
minuti prima delle otto e si è 
conclusa solo dopo le tredici. 
Una coda di tir lunga undici 
chilometri diretta alla Pisana, 
ha invaso il Gra sfilando a pas
so d'uomo verso Ponte Gale
na. Malgrado l'intervento dei 
vigili urbani e della polizia che 
ormai da due giorni presidia 
gli svincoli di maggior traffico, 
anche questa volta non si sono 
potuti evitare gli ingorghi e le 
code d'auto lungo la via Ap-
pia, la via Ardeatina, l'Anogni-
na e la Tuscolana. I tir hanno 
infatti percorso il raccordo dal-

l'Ardeatina alla Casilina, fa
cendo avanti e indietro, senza 
sosta. Poi, all'altezza dello 
svincolo con la Laurentina, si 
sono fermati in una corsia d'e
mergenza. Tutti e cento, in fila 
indiana, hanno atteso che una 
delegazione venisse ricevuta 
dall'assessore regionale Polito 
Salatto. Solo a riunione con
clusa si sono dispersi tornando 
ognuno alle rispettive destina
zioni. Nell'incontro, i camioni
sti hanno chiesto la revoca del 
provvedimento di chiusura 
delle cave, deciso dal magi
strato dopo una sentenza della 
Cassazione che subordina l'a
pertura degli stabilimenti al ri
lascio della concessione edili
zia. Una revoca transitoria, 
s'intende. Che intervenga a re
golamentare i mesi di «vacan
za» forzata della normativa. 
Come dire: «Intanto riaprite le 
cave, poi si discuterà della re
golamentazione». 

Intanto, richieste d'interven
to per dare soluzione alla ver
tenza degli autotrasportatori 
delle cave sono arrivate da tut
te le parti. Un intendendo ur
gente da parte della Regione è 
stato chiesto dai sindacati con
federali. Mentre la Rica Cisl si 
ha sposato le ragioni dei lavo
ratori delle cave ed ha chiesto 
la revoca del provvedimento di 
chiusura. «Quello che è acca
duto sul raccordo anulare - ha 
poi detto Mario Bastianini, re
sponsabile del settore indu
stria alla camera del lavoro - è 
inaccettabile. Ma bisogna af
frontare realisticamente la si
tuazione: delle 85 cave ope
ranti nel Lazio quasi nessuna 
possiede la licenza richiesta 
dal magistrato e spesso sono 
ubicate in zone che non rien
trano nel piano regolatore». 
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Allarme per la rupe Tarpea Lo afferma lo studio tecnico 
che già un anno fa si sgretolò sulla salute dell'area 
per villa Caffarelli Stanziati 6 miliardi in 3 anni 
e per il Teatro di Marcello per i primi restauri 

Il colle capitolino a pezzi 
Sei le zone a rischio 

11 Campidoglio si sgretola pian piano. Uno studio 
commissionato ad uno staff di esperti indica 6 zone 
«a rischio» sulle pendici del colle: situazione grave 
per la rupe Tarpea e il belvedere di villa Caffarelli. 
Tra sei mesi sarà pronto un progetto esecutivo per il 
restauro. L'assessore Redavid, psi, ha illustrato gli al
tri restauri che stanno per essere avviati. Il lifting ri
guarderà i musei Capitoìini e il Palazzo Senatorio. 

CARLO FIORINI 

M Viene giù lentamente il 
colle del Campidoglio. La zo
na che rischia di più e quella 
della Rupe Tarpea, dove un 
anno fa, per l'esattezza il 5 
maggio, avvenne il crollo che 
fece scattare l'ultimo allarme 
sullo stato di salute del colle. 
C'è voluto oltre un anno per 
avere una prima fotografia sul
le condizioni delle pendici, e 
ad illustrarla è stato ieri l'asses
sore ai lavori pubblici, il socia
lista Gianfranco Redavid, che 
ha presentato alla stampa la 
prima parte di uno studio com
missionato tre mesi fa dalla 
giunta capitolina ad uno staff 
di esperti. I professori Calabre
si, Croci e Cavalli hanno son
dato la tenuta delle strutture 
murarie e geologiche delle 
pendici del Campidoglio, indi
viduando sei punti sui quali si 
si deve intervenire rapidamen
te, per evitare pericoli alle per
sone e ai beni monumentali. 

Tre dei punti a rischio sono 
stati localizzati sul lato di via 
Monte Caprino, nella zona so
vrastante la Rupe Tarpea. Altre 
due zone pericolanti si trovano 
nell'area belvedere di villa Caf
farelli, dalla parte di via del 
Teatro Marcello. Pericolo di 
crolli anche l'angolo compre
so tra via San Pietro in carcere 
e via dell'Arce capitolina. 
«Questa prima relazione trime
strale ci permette di prendere 
delle misure tampone - ha 
spiegalo l'assessore Redavid - . 
Ma tra sei mesi quando los tu-
dio sarà completato, avremo 
uno strumento che ci permet
terà un intervento radicale di 
salvaguardi». 1 tre docenti uni
versitari infatti consegneranno 
all'amministrazione capitolina 
un progetto esecutivo per il re
cupero delle opere di conteni
mento delle pendici del colle. 
Per realizzarlo è stata stanziata 
una somma di sei miliardi per 

I lavori 
di recupero 
inizieranno 
nel '93 
• • I lavori di restauro e con
tenimento del colle che viene 
giù consisteranno nel recupe
ro e nella ricostru2Ìone della 
gran parte delle strutture mura
rie e nella realizzazione di 
opere di contenimento del ter
reno. . In particolare, secondo 
il rapporto degli studiosi, alcu
ne zone colpite dal degrado 
hanno un rilievo strutturale 
che richiede interventi partico
larmente urgenti. Ma nono
stante la relazione parli della 
necessità «di improrogabili in
terventi per eliminare possibili 
pericoli per persone e beni 
monumentali», i lavori non co
minceranno prima di 6 mesi. E 
nel frattempo? Non è previsto 
nulla. Le sei zone a rischio in
dicate dalla relazione saranno 
semplicemente le prime alle 
quali i tecnici metteranno ma
no quando lo studio sarà com
pletato. 

il triennio '93-'95, fondi che 
probabilmente - ha spiegato 
l'assessore - dovranno essere 
integrati. 

Approfittando della pubbli
cazione della prima parte del
lo studio, Redavid ha voluto fa
re il punto sui progetti che ri
guardano il «lifting globale» del 
Campidoglio. Il responsabile 
dei lavori pubblici ha ricordato 
che, proprio l'altro ieri, la giun
ta ha deciso di chiedere al go
verno la deroga al blocco dei 
fondi agli enti locali (che ces
serà soltanto nel dicembre 
prossimo) per poter attingere 
ai (ondi che Roma capitale de
stina ai lavori di consolida
mento del Tabularium e del 
Palazzo Senatorio. L'assessore 
ha anche spiegato di aver 
avanzato una richiesta parca, 
lo sblocco infatti non riguarda 
tutti i 12 miliardi stanziati, ma 
soltanto un miliardo e mezzo 
che servirebbe a dare il via alla 
progettazione esecutiva dei la
vori di recupero. «Speriamo 
cosi di non perdere tempo, in 
modo tale che il progetto ese
cutivo possa essere a buon 
punto quando, a dicembre, i 
restanti finanziamenti saranno 
sbloccati», ha detto l'assessore. 
Anche in questo caso si va 
avanti stringendo la cinghia: 
uno studio di fattibilità realiz
zato nell'88 prevede infatti una 
spesa di 55 miliardi per la siste

mazione del palazzo senato
rio. 

Cure in programma anche 
per i musei capitolini, per il cui 
restauro l'assesore ha annun
ciato di aver predisposto e in
viato in giunta una delibera. 
Entro l'estate cosi sarà indetta 
una gara pubblica per l'affida
mento dei lavori che l'ammini
strazione capitolina ha da tem
po messo in programma ac
cendendo un mutuo di 15 mi
liardi con la Cariplo. «Anche in 
questo caso sarebbero neces
sari 21 miliardi, sette in più di 
quelli che abbiamo a disposi
zione, ma con ulteriori stanzia
menti nei prossimi bilanci sarà 
possibile comletare l'opera», 
ha affermato l'assessore. 

1 lavori prevedono la ristrut
turazione dell'ala attualmente 
chiusa, denominata del museo 
•nuovo», del Palazzo dementi
no e del Palazzo dei Conserva
tori. Procede cosi con interven
ti spezzettati, finanziati a metà, 
il lavoro di recupero del Cam
pidoglio che, nei progetti futu
ri, dovrebbe diventare una 
struttura museale completa. La 
galleria che unisce il palazzo 
dei Conservatori al palazzo 
nuovo dovrebbe a quel punto 
servire a collegare le due ali. 
Per ristrutturare il passaggio 
sotterraneo Redavid ha detto 
che nel bilancio del '93 sono 
previsti altri dieci miliardi. 

Domani i nomi. De in fibrillazione. Altissimo, Pli: deleghe a rotazione 

Crisi, Carraro sotto pressione 
Si tratta su assessori e programma 
• • Carraio sotto pressione. 
La battaglia in corso nello scu-
docrociato, i liberali che alza
no la voce, gli effetti del cate
naccio pidiessino e verde su 
chi è tentato di dare il si alla 
«giunta del sindaco». Le ultime 
ore del tentativo per dar vita al 
nuovo governo capitolino so
no le più difficili. 6 soprattutto 
la temperatura alta in casa de 
a surriscaldare l'atmosfera ge
nerale. E Carraro cosi ieri ha 
avuto un gran da fare. Sui fili 
del telefono ha viaggiato un'in
tensa attività diplomatica che 
per risultato ha avuto il mante
nimento delle tappe che il sin
daco si è dato: domani la pre
sentazione della lista degli as
sessori e del programma defi
nitivo e lunedi la prima seduta 
del consiglio comunale. Non 

era affatto scontato. Per tutta la 
giornata c'è stato inlatti un gio
co al nalzo improvviso, che il 
sindaco ha usato per tenere a 
bada una de che, se pur dila
niata al suo interno, chiede 
una posta alta. Sulla scelta de
gli assessori in primo luogo. Il 
Pli ieri ha timbrato col sigillo 
più importante, quello del se
gretario nazionale Renato Al
tissimo, le condizioni che nel
l'aula di Giulio Cesare porte
ranno ad un «si» di Paolo Batti-
stuzzi: «la rotazione di tutti gli 
assessori e il commissariamen
to dei consigli d'amministra
zione delle municipalizzate» 
sono per i liberali «condizioni 
preliminari all'adesione del Pli 
alla maggioranza». Se la de ha 
già ceduto, nonostante nessu
no lo ammetta ufficialmente. 

sulla riproposizione di Giovan
ni Azzaro ai servizi sociali, e 
quindi rotazione è assicurata, 
cosi non è per Antonio Gerace, 
che resta all'urbanistica. 

Le difficoltà di Carraro ri
guardano però anche il pro
gramma. La bozza da lui pre
sentata infatti ha un forte mar
chio de sulle questioni urbani
stiche, che non piace neanche 
ai socialisti capitolini. In parti
colare la proposta di vendita 
degli immobili, la vendita dei 
terreni sulla Colombo, di quelli 
a Valco S. Paolo e del com
plesso dell'ex Mattatoio, il co
sto eccessivo previsto per la li
nea L del metrò, sono punti sui 
quali le critiche del Pds e dei 
Verdi hanno trovato una sinto
nia con quelle avanzate dagli 

stessi socialisti. Tornando a 
sottolineare questa convergen
za i pidiessini Rossetti, Salva-
gni e Tocci hanno chiesto al 
Psi e alle altre forze di sinistra 
(leggi Forcella e antiproibizio
nisti) di ripensarci. 

Alla Regione intanto l'abbat
timento di Gigli da parte degli 
sbardelliani allunga i tempi 
della crisi. Anche se, secondo 
gli esponenti de della nuova 
maggioranza che sponsorizza 
Polito Salatto, entro la prossi
ma settimana la crisi sarà chiu
sa. Il capogruppo del Pds alla 
Pisana, Danilo Collepardi, in
contrandosi con il presidente 
dimissionario ha chiesto la 
convocazione del consiglio e 
ha proposto «una giunta di 
svolta nei programmi e negli 
uomini». 

Formia. La polizia ricerca i genitori del bambino 

Neonato gettato dal treno 
trovato morto sui binari 
•a l Lo hanno gettato dal tre
no in corsa attraverso lo scari
co della toilette. Cosi qualcu
no, nei giorni scorsi, ha pensa
to di disfarsi di un neonato lan
ciandolo via come un pacco. 
Ad accorgersi del cadavere, un 
ex dipendente delle ferrovie. 
Renato Fanfarillo, che ieri mat
tina, verso le 7 ha notato uno 
strano fagotto abbandonato 
lungo i binari della Roma Na
poli, nel tratto compreso tra le 
stazioni di Formia e Uri. Una 
zona impervia, inaccessibile a 
piedi. Il corpicino era nudo, 
con il cordone ombelicale le
gato ad un fermacapelli da 
donna e il cranio sfondato. Un 
primo esame medico sul cada
vere ha poi confermalo che il 
bambino era nato vivo e che è 

deceduto proprio a causa del
le fente riportate al cranio. In 
quel punto i treni rallentano 
per la presenza di un semafo
ro. 

Secondo gli investigatori, il 
bambino deve essere stato get
talo dal convoglio durante la 
notte. Gli agenti se ne sono 
convinti proprio grazie alla te
stimonianza di Renato Fanfa
rillo. L'uomo ha raccontalo al
la polizia di essere passato più 
volte, la sera precedente, nello 
stesso luogo dove è avvenuto il 
ritrovamento senza notare nul
la. L'uomo abita infatti in un 
casello delle vicinanze e solo 
la mattina dopo, passeggiando 
lungo i binari, si sarebbe ac
corto di quel fagotto. C'è però 
un particolare che gli investi

gatori non sono riusciti a chia
rire: nei pressi del ritrovamento 
non sono state trovate tracce 
di sangue. Un particolare che 
lascerebbe pensare che il pic
colo fosse morto da due giorni, 
prima di essere gettato sui bi
nari. 

Le indagini ora proseguono 
a ritmo serrato. Î a polizia fer
roviaria di Formia sta tentando 
di rintracciare il personale di 
tutti i convogli passati lungo la 
linea negli ultimi giorni persa-
pere se sono state segnalati 
episodi singolari. In particolare 
gii agenti stanno passando al 
selaccio tutti gli ospedali per 
verificare se recentemente sia 
slata ricoverata una partorien
te. Sul fatto la procura della re
pubblica di Latina ha aperto 
un'inchiesta. 

Inseguimento 
a Tor Sapienza 
ferito 
un pregiudicato 

Alla Sapienza 
bocciate 

1>erora 
e supertasse 

Bocciata, nel corso della seduta^eTcriMRiyiUVfll Jl 'flffllnistra-
zione della Sapienza (nella foto) tenutasi ieri, a delibera 
che nguarda l'aumento dei contnbuti agli studenti per l'an
no accademico '92-'93. Si tratta della delibeia «p.irticolareg-
fjiata», quella che stabiliva quanto ogni studente, facoltà per 
acoltà avrebbe dovuto pagare di contributi di'! prossimo 

anno. E stata giù approvata invece, mesi fa, la delibera che 
ratificava l'aumento complessivo di fondi che sarebbero en
trati nelle casse della Sapienza in seguito agli t umenti. Fu 
proprio il caro-tasse, quest'anno, a mobilitare il movimento 
studentesco, contrario a un rincaro dei contributi, tenuto 
conto del fatto che i servizi, per cui venivano richiesti gli au
menti, non sarebbero slati migliorati. Nella seduta di ieri la 
delibera è stata bocciata con il volo contrario di quattro stu
denti, e l'astensione di tre consiglieri. 

Striscia l'auto di un carabi
niere, il militare lo msegue in 
macchina, l'uomo eslrae la 
pistola e spara, Una sene di 
colpi andati a vuoto poi il 
carabiniere lo ferisce. K suc
cesso ieri sera, poco dopo le 

^ _ . ^ ^ 1 - ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ 1 22, in piazza De Pisis, a Tor 
Sapienza. L'uomo, Giusep

pe Gargiulo, pregiudicato, aveva appena rubato un carro at
trezzi con sopra una Mercedes e procedeva ad alta velocità 
quando è andato a sbattere contro un'auto in sosta. Il pro
prietario, un carabiniere in trasferta a Roma che stava pran
zando al nstorante, se ne è subito accorto L'uomo è scap
pato, mentre il militare, salito a bordo di un'altra auto ha ini
ziato l'inseguimento. Lungo Viale De Chinco il carabiniere è 
stato affiancato da due macchine, un'Alfa 33 e una Uno 
bianca che gli hanno intimato l'Alt. Il pregiudicatone haap-

Crofìttato, è sceso dal mezzo e ha iniziato a sparare. Il cam
iniere ha risposto al fuoco riuscendo a ferirlo. L'uomo è ora 

ncopverato all'Ospedale Figlie di San Camillo in prognosi ri
servata. 

Il consigliere regionale del 
Pds, Luigi Daga ha dato 
mandalo ai suoi legali di 
sporgere querela nei con
fronti del presidente della 
giunta regionale Rodolfo Gi
gli. All'origine della vicenda 

mmmmmm^m—mmmm^^mm—m^ la dichiarazione del presi
dente della regione che - se

condo la versione di Daga - aveva definito il consigliere del 
Pds come «un noto diffamatore» per aver chiesto chiarimenti 
in merito ad alcuni conti bancari dello stesso Gigli e del fra
tello. «Ho atteso per oltre un m e s e - ha detto D a g a - c h e Gi
gli dopo aver fatto queste alfermazioni sui giornali, agisse di 
conseguenza querelandomi. Ha olfeso la mia reputazione, 
ora dovrà risponderne in tribunale» 

Droga, antiproibizionismo, 
proibizionismo. Ne hanno 
discusso ieri, insieme ai cit 
tadini, presso l'Unità di base 
del Pds in via l.anciani, i par
lamentari Luciano Violante 
e Marco Taradash. h stala 

^ ^ w ^ m ^ ^ m ^ una riflessione comune sulle 
esperienze italiane e stranie

re, sulle implicazioni socio culturali e politiche, sui legami 
Ira lo spaccio e la criminalità. Durante il dibattito, Taradash 
si è detto favorevole alla liberalizzazione delle droghe legge
re, accompagnata però ad un lavoro serrato per combattere 
lo spaccio. 

Il presidente del Coni, Arrigo 
Gallai, ed altre sette persone 
coinvolte in una delle in
chieste sulla ristrutturazione 
dello stadio Olimpico in oc
casione dei mondiali di cal
cio del '9U, non dovranno 
f>iù comparire in giudizio, 
-o ha 

Daga Pds 
querela 
Cigli 
per diffamazione 

Sos droga 
Dibattito cittadino 
con Violante 
e Taradash 

Inchiesta 
sull'Olimpico 
prosciolto 
Cattai 

la deciso il pm Roberto 
Cucchiari. A determinare la decisione del magistrato è stata 
l'acquisizione agli atti di una documentazione, inviata al pm 
dal ministero dei lavon pubblici dopo la firma dei decreti di 
citazione a giudizio, dalla quale risulla che i lavori «sono sta
ti pienamente conformi al progetto e alle sue varianti». 

Allarme di Morì 
Il Policlinico 
rischia 
di chiudere 

•Senza interventi immediati, 
entro venti giorni, il Policlini
co Umberto I non sarà in 
grado di fornire accertabili 
standard di assistenza». \JO 
ha dichiaralo l'assessore co
munale alla Sanità e deputa-

^ ^ ^ — ' ° DC' Gabriele Mori, che ha 
lanciato l'allarme per il de

grado del nosocomio romano in sede di Commissione sani
tà della Camera. Mon ha anche invitato il ministro della Sa
nità, Francesco De lx>renzo, a farsi carico del reperimento 
dei finanziamenti r>cr95 miliardi. 

POStina tJna giovane postina, Barba-
_ _ _ _ _ _ ra Proietti, 2i anni di Roma, 
mOiaa è stata assai. - e morsa da 

da un cane un P 3 5 ' 0 1 ^ lec'< s c ° & due 
, j . ^ ^ 5 anni mentre stiva conse-

3 LadlSPOll gnando la corrispondenza 
in una villetta di Ladispcli. 

mmm^^mm^mmmm^^È—m^mlm Verso le 10, la govane aveva 
suonato il campanello della 

casa per lasciare la posla. Subito dopo la domestica aveva 
aperto il cancello dal quale è sbucato il pastore tedesco. La 
ragazza è stala ricoverata all' ospedale di Brace iano con una 
prognosi di 30 giorni. Il cane, non aveva mai aggredito nes
suno. 

Furto in casa 
di Dino Verde 
Rubati quadri 
di Solimene 

Sono entrati da una finestra 
laterale, alle quattro del mat
tino, mentre la padrona di 
casa e la donna di servizio 
dormivano. Cosi i ladri sono 
entrati ieri notte nella casa di 
Dino Verde (famoso autore 

^ , „ ^ ^ — m di lesti televisivi e teatrali, 
compagno d'arte di Amur-

n) , sulla via Cassia e hanno portato via quadri antichi per un 
valore di svariati milioni. Undici pezzi, tra questi alcuni di
pinti di Solimene. Qualcosa però li ha disturbati e i ladri han
no dovuto abbandonare quattro «pezzi» nel giardino 

ANNATARQUINI 

5 -1 
IZ. 

Sono 
passati 436 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangenle 
è stata attivata 
dopo 4SI giorni. 
Manca tutto il resto 

; 


